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AI CINGHIALI PIACE ANCONA
Forte aumento delle segnalazioni
di ungulati, anche in zone 
semi-centrali. Misure di contenimento? 

Piano faunistico-venatorio 
inadeguato, flop del tavolo 
inter-istituzionale in Prefettura
il Comune si dichiara 
incompetente e auspica 
fondi dalla Regione; 
ipotizzato solo 
il posizionamento di trappole

TEMPO LIBERO E PANDEMIA
› Spettacoli ed eventi 
socio-ricreativi 
e culturali, ma solo 
in streaming sul web
› Consigli per libri
la rubrica “Cinevasioni”
› “Corto Dorico Film Fest” 
dal 20 al 28 marzo

ANCONA - STUDENTI 
DELLE MEDIE SUPERIORI 
NEL COVID - PSICO TUNNEL
Tantissimi casi di ansia, disturbi 
dell’umore, aggressività in famiglia 
L’opinione degli psicoterapeuti: 
sono gli effetti del prolungamento 
della didattica a distanza 
e delle misure restrittive 
che creano isolamento sociale

IL DRAMMA CLOCHARD
AD ANCONA E FALCONARA
› Troppo pochi i posti letto messi 
a disposizione dai Comuni rispetto 
alla costante crescita della domanda; 
una sola mensa per entrambe le città. 
Il prezioso lavoro dei gruppi 
di volontariato limita i disagi 
ma ormai è emergenza cronica 

› Circolo vizioso di inciviltà 
nel capoluogo: record di immobili, 
strutture e spazi abbandonati 
e gli homeless sopravvivono
nel degrado
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ANCONA “INCINGHIALITA”
› Aumento cronico degli ungulati in città

Nessuna misura efficace dalle istituzioni
per arginare il fenomeno, si aspettano 
le trappole

Aderente a:
“Le Voci dell'Italietta”
Associazione nazionale

della stampa periodica locale
Iscrizione al registro del Tribunale

di Ancona al n.5 del 31/3/1993

La spiritualità, la visione alchemica dell’esi-
stenza, la nostra dimensione eterea. Concetti
assieme ad altri non attinenti al nostro essere
materiale, di cui abbiamo sentito parlare, ca-
paci di suscitare curiosità, spunti di riflessio-
ne, interrogativi di chiarimento. Ecco la vente-
sima puntata della nostra rubrica

di AlessandraMilzi

(operatrice di radioestesia, channeling 
e pranoterapia radionica)

Il perdono

C ari lettori, in que-
sta puntata par-
leremo di per-
dono, capacità che ri-

siede in ciascuno di noi e che
può portarci a vivere la nostra
vita in modo più sereno. Il per-
dono ci rende liberi: apre la
porticina di quella gabbia nella
quale ci chiudiamo quando, di
fronte ad un torto ricevuto, proviamo rabbia,
rancore, odio o desiderio di vendetta. Tutti
sentimenti, questi, che producono vibrazioni
negative, attirandoci di rimando, come ormai
ben sapete, situazioni di vita non positive, to-
gliendoci dunque la possibilità di vivere bene
le nostre giornate. Il perdono libera noi stessi,
posizionandoci in una frequenza vibratoria
migliore. Al contempo, restituendo all’altro
le responsabilità dei propri gesti, non alimen-
tiamo sentimenti negativi, interrompendo co-
sì un ciclo che potrebbe essere senza fine.
Perdonare non significa giustificare, ma valu-
tare adeguatamente, riconoscere lucidamente

i limiti che hanno portato l’altro a compiere
determinate azioni che dolorosamente ci han-
no colpito. E dunque scegliamo di non ricam-
biare con egual moneta e di non trasformarci
a nostra volta, solo perché feriti, amareggiati
o addolorati, in persone che si comportano
male. Rimaniamo noi stessi, andiamo oltre
quelli che potrebbero essere i nostri limiti, ol-
tre il dolore. Questa la nostra rivincita: col
perdono capiamo l’altro, prendiamo le distan-
ze dalle onde negative che emette coi suoi
comportamenti e difendiamo così la nostra

frequenza vibratoria. Perdonando
spiazziamo l’avversario, che più pro-
babilmente si aspetta da noi una ri-

sposta di rabbia piuttosto che di com-
passione. Togliamo, insomma, il palcosce-
nico a chi interpreta l’atto aggressivo.

Non mettiamo altra paglia sul fuoco, e dun-
que all’altro non rimane che guardare se stes-
so, i propri gesti, il proprio fuoco spegnersi,

la propria scena sfumare dietro il sipario
dell’indifferenza. 
In questo senso dunque possiamo asserire
che il perdono è liberazione, liberazione da

quella trappola nella quale l’altro può farci
cadere quando ci attacca ingiustamente. Libe-
razione da quelle vibrazioni negative che ali-
menteremmo rispondendo senza compassione
alla sollecitazione ricevuta. Non sono dunque
la rabbia, l’odio, il rancore che possono ri-
scattarci, bensì il perdono, che ci libera nel
profondo. Dell’altro non saremo più vittime,
perché energeticamente lontani, e i suoi colpi
non potranno più raggiungerci. 
Questo il valore, la potenza del perdono nella
nostra vita. 
Lasciate che il perdono si manifesti attraver-
so voi, e la vostra vita sarà più leggera e più
armoniosa.

Gli Angeli parlano alle nostre anime
Ascoltiamoli per vivere meglio

ANCONA - Era andata al cimitero per portare
dei fiori sulla tomba dei propri cari e si è ritrova-
ta a raccogliere i calcinacci caduti dal soffitto del
colombaio. Il fatto, e non è la prima volta che ac-

cade, è avvenuto ieri mattina al cimitero del Pi-
nocchio di Ancona ed ha visto come protagonista
(…) Gemma Glardi, 83 anni (…).

(tratto da youtvrs.it del 12/2/2021)

Sos giovani, crisi da lockdown
“Abusano di alcol e videogame
C’è chi teme il rientro in classe”

La psicologa Cannizzaro: “Questa è l’altra 
faccia della pandemia”

ANCONA – Depressione, disturbi alimentari,
abuso di alcol, droghe e psicofarmaci, dipenden-
ze dal web e dai videogame, fobie sociali, pen-
sieri negativi. 

Il lato oscuro del Covid sfugge
alla tremenda conta dei ricoveri e dei decessi, ma
non è meno drammatico (...). 

(tratto da Corriere Adriatico dell’11/3/2021)

N
egli ultimi 10 anni ci sono
10mila obesi in più nella
nostra regione anche se di-
minuiscono del 2,6% le

persone sovrappeso. A fronte però
di oltre 500mila girovita “abbondan-
ti” sono aumentate del 2% le fami-
glie povere, 41mila le persone assi-
stite da onlus come il Banco Ali-

mentare. Contraddi-
zioni sociali rese
note da Coldiretti
Marche, che du-

rante la Covid
pandemia ha
donato cibo di
alta qualità ad
enti caritate-
voli per rag-
giungere le

famiglie in difficoltà economica.
Tornando agli eccessi alimentari,
sono circa 148mila gli obesi e
440mila i sovrappeso. Cala il nume-
ro di quanti sono abituati a mangia-
re cibi salutari come verdure, ortag-
gi e frutta almeno una volta al gior-
no, dall’84% all’82% in appena un
anno (Istat 2018/2019). “Anche nella
definizione dei corretti stili di vita -
commenta Maria Letizia Gardoni,
presidente di Coldiretti Marche - il
ruolo degli agricoltori è determinan-
te perché parte dalla produzione di
un cibo sano e a portata di tutti. La
dieta mediterranea è patrimonio
dell’umanità proprio per la qualità
del cibo offerto
nell’equilibrio delle
proporzioni ali-
mentari. Gli
agricoltori
sensibilizze-
ranno sempre più
i cittadini a una
spesa alimentare
coscienziosa, per-
ché influisce
anche sulla ri-
duzione delle pa-
tologie e della conseguente spe-
sa sanitaria”.

I dati resi noti 
dalla Coldiretti

Marche
In aumento 
sia obesi 

che poveri

Gli italiani restano i più focosi d’Europa
così una inglese su due sogna 

un latin-lover nostrano:
a rivelarlo è il sito 

internazionale Adultery Chat
La media della “focosità” in Italia - sostiene Incontri-ExtraConiu
gali.com, il portale 100% italiano dove cercare un’avventura in
totale discrezione e anonimato - è di un rapporto ogni 5 giorni,
10 volte di più rispetto agli inglesi. Ma prima del Covid gli ita-
liani “lo facevano” 10 volte al mese. 

(tratto da nota stampa ricevuta da Incontri-extra del 10/2/2021)

Fabriano: coniugi col Covid litigano, 
interviene la Polizia. In casa, ignari, alcuni

operai al lavoro. Coppia denunciata
(tratto da www.vivereancona.it del 5/3/2020)

Va al cimitero a trovare i cari
Cadono calcinacci in testa

di Paola Frontini

I
n questa puntata vi parlo un po’ dell’essere
femminile, inteso come energia, come po-
tere. Il femminile dovrebbe accogliere, ar-
monizzare, essere amorevole. In questo

periodo, dopo la festa della donna, ho riflettuto
molto e ho analizzato diverse categorie. La prima,
che mi diverte molto, è la “Femme Animal”; non è
come credete, non è selvatica, lei ama gli animali.
La vedete che posta sui social tutto su cani, gatti,
inveisce contro i bruti che, senza cuore, maltrat-
tano gli amici pelosi. Ma poi... diventa anche lei la
“Randagia” di turno, per lei sono meglio gli ani-
mali che gli umani, noi, troppo evoluti, meritiamo
l’estinzione. E certo! -  dico io - loro, gli animali,
non parlano, non possono farti irritare, ti scodin-
zolano sempre, sono affettuosi. Questo soggetto
ormai rifiuta la società, nelle relazioni umane ha
gettato la spugna, dorme coi gatti, coi cani. E poi,
spesso, è single. E si lamenta di esserlo? Ma co-
me fa un uomo a dormire con lei se nello stesso
letto c’è già troppo pelo (considerato anche quel-
lo dell’ospite animale?)  Beh - dico - perché ti
comporti così “Femme Animal?”. Se ami gli ani-
mali non puoi amare un po’ quella parte animale
che c’è anche in noi moderni homini Sapiens?
Non siamo poi così male, siamo gli unici che pos-
sono dialogare, pregare, meditare. C’è tanto
amore anche tra noi, abbiamo bisogno di te. 
Un altro bizzarro personaggio è la “Femme Egò”,
madre, insegnante, single in carriera, lei sa tutto...
Stai parlando di carne alla brace? ”Ma sai che da
quando sono piccola facevo sessioni webinar di
macelleria?”. Parli di UFO? Lei ha già visto cento
documentari. “Ehi... scusa se esisto, io essere in-
feriore, cioè io che provo ad interloquire con te”.
Lei sa più cose della maestra, se è madre ne sa
più di una docente universitaria tuttologa, in en-
trambi i casi si sente come una Dea scesa in ter-
ra. E perché fai così cara femmina? Solo perché
dentro di te, non credi molto nella tua bellezza?
Dai, vieni tra noi umili mortali! Non negarci la tua
compagnia, accompagnaci verso la tua altezza.
Per ultima vorrei dirvi di lei, la “Femme Fatal”.
Quella che dovrebbe fare i corsi di fitness, quindi
è autorizzata, più delle altre, a saltare sul letto a
“Culo puzzò” per farvi vedere i suoi addominali, i
suoi glutei... Cioè vi fa capire che è pronta a dar-
vela. Poi però, se qualcuno fa commenti tipo:
“Bona... ci vediamo?”, ovviamente lei inorridi-
sce... Sì! Lei è tanto ingenua.. cosa vuoi che sia -
pensa - sbatterci in faccia le sue tettone debor-
danti da vertiginose scollature, mostrarci la sua
boccuccia botulinica con rossetto rosso, il suo
culetto che rotea su Tic Toc... Che ha fatto di ma-
le? Nessun peccato mortale, per carità. Ma, ec-
co, vorrei dirti, “Femme Fattal”, perché fai così?
Hai basato tutto su parti che prima o poi, per la
gravità, se ne andranno a farsi benedire... Ci sta
pure che fai la modella per video sullo sport, ma
perché col perizoma? Che messaggi pensi di tra-
smettere agli altri? Ti presenti come un oggetto
sessuale e ti arrabbi se ti comprano con lo scon-
to. Ragazze perché vi sminuite così? Voi avete
anche un’anima dietro quel bel “Culetto a puz-
zò!”. Vi voglio bene donne, stiamo insieme, viag-
giamo nella bellezza e verso un’energia verde,
pulita, che sa di fiori ballerini e profumi colorati.
Chi dice donna dice CAMPO, no danno :)!



di Giampaolo Milzi

“C
i hanno tolto un pezzo di fe-
licità”, gridava al microfono
uno dei ragazzi presenti ai
vari presidi sotto le sedi del-

la Regione Marche organizzati ad Anco-
na a gennaio dal gruppo Priorità alla
scuola (Pas) battutosi senza successo
per ripristinare la didattica in presenza,
in particolare nelle medie superiori, do-
ve, tranne che per pochissimo tempo,
per l’anno scolastico 2020-2021 Gover-
no nazionale e quello locale hanno im-
posto la didattica a distanza - dad. E nel
momento in cui scriviamo - vista l’im-
pennata della terza ondata pandemica
Covid - l’orientamento è quello di tenere
le scuole chiuse probabilmente fino al-
l’ultimo giorno di lezione.
In realtà, anche ad Ancona, le varie re-
gole restrittive legate all’emergen-
za sanitaria no stop, hanno tol-
to molto di più che un pezzo
di felicità a gran parte di sco-
lari e studenti. In questo arti-
colo ci occupiamo, appun-
to, degli effetti collaterali
negativi che queste norme
restrittive hanno determi-
nato sulla massa dei gio-
vani delle secondarie di
secondo grado. Effetti
gravi, in molti casi gravis-
simi. “Una 16enne che
frequenta un liceo di An-
cona e che sto seguen-
do nel mio studio privato
ha sviluppato attacchi di
panico, la forma più ter-
ribile di ansia -  raccon-
ta Sara Nocella, psi-
chiatra e psicotera-
peuta -. Questa ra-
gazza era già una
mia paziente, ma
ha avuto una forte
ricaduta già nella
primavera 2020,
durante la prima ondata di
pandemia. Se ne stava sempre
chiusa in casa, aveva cessato
tutte le frequentazioni amicali
e le sue attività in un gruppo
ambientalista e quelle sporti-
ve”. “Con lei mi sto occupan-
do di un’altra liceale, 17enne,
entrata in crisi nella primavera
scorsa - prosegue -. Entrambe
queste pazienti hanno accusato vari dis-
turbi: oltre all’ansia, depressione, perdi-
ta di autostima e di forza nell’affrontare i
problemi quotidiani, rallentamento della
maturazione personale e della capacità
di indipendenza dalla famiglia”. Le cau-
se? “L’impossibilità di andare a lezione
e di opportunità socio-ricreative e cultu-
rali. La psicoterapia è per loro un’ancora
di salvezza per uscire dal tunnel”. 
“Ma la catastrofe, dal mio punto di vista,
per la fascia d’età che va dai 15 ai 20 an-
ni in media, è arrivata con la seconda
ondata del tardo autunno-inizio inverno
scorso - spiega Sara Reginella, psicolo-
ga e psicoterapeuta con studio ad Anco-
na in via Isonzo -. Il numero dei miei gio-
vani pazienti è più che raddoppiato, so-
no una decina. C’è perfino chi riesce a
procurarsi psicofarmaci di nascosto,
passatigli da un amico (o acquistati su
internet illegalmente, ndr.). Alcuni di loro
si stanno letteralmente spegnendo, per-
ché manca loro la vita affettiva e relazio-
nale. Mancanze cui cercano di sopperire
in modo virtuale, incrementando l’uso

dei social, le videochiamate, le telefonate
al cellulare. Troppo il tempo passato di
fronte alla Tv, che peraltro, sovente, li ri-
empie di messaggi negativi. E queste
pratiche, in assenza di alternative, non
possono certo essere virtuosamente so-
stitutive dei contatti e del divertimento
con gli altri di tipo reale, naturale, dal vi-
vo”. Una situazione che provoca picchi
nei disturbi del sonno, nel calo dell’umo-
re, ma anche nell’aggressività. “Un’ag-
gressività, una conflittualità che, in man-
canza di valvole di sfogo, si esprime al
massimo coi genitori - prosegue la
dott.ssa Reginella -. Restare sempre
tutti a casa complica i rapporti, c’è po-
ca privacy. Anche perché, soprattutto le
mamme, anche loro restano ore davanti
al computer per lavorare in
smart working, e l’atmosfe-
ra familiare si incupisce, 
va in fibrillazione”. 
Le motivazioni 
di questa “catastro-
fe”? Le stesse 
indicate 
dalla collega 

dott.ssa Nocella: forte caren-
za di attività sociali di vario tipo e la dad
a scuola. “Ho notato tra i miei pazienti
un sensibile peggioramento nello studio
anche tra i più bravi e prevedo un forte
abbandono scolastico. Molti di loro re-
stano tutto il giorno in pigiama, non si
collegano per la didattica a distanza, e
quando lo fanno non riescono a con-
centrarsi. La dad non è adatta ai giova-
ni, hanno bisogno della presenza fisica
del professore, che così può stimolarli
meglio, appassionarli, scuoterli quando
c’è bisogno, anche attraverso un gesto,
uno sguardo, la cosiddetta comunica-
zione non verbale”. 
Siamo riusciti a calarci un po’ nell’atmo-
sfera distorta che si respirava “nell’in-
dotto” di un liceo di Ancona, lo scientifi-
co “Galilei”, accompagnati in una chiac-
chierata da uno dei rappresentanti d’isti-
tuto degli studenti, Alessandro Di Nuz-
zo.  “La sofferenza della comunità stu-
dentesca è evidente, la dad ha arrecato

un danno enorme: perdita di efficacia
delle lezioni e delle motivazioni, non sta-
re in classe col prof inibisce l’attenzione,
crea un grave gap psicologico - riferisce
Alessandro -. E poi ci mancano le as-
semblee, i laboratori, le feste di istituto
che organizzavamo nei locali. Insomma,
è svanito il senso di comunità scolasti-
ca”. Già, il gap psicologico. Che dege-
nera in problemi psicologici. “Difficile
quantificare su 970 iscritti della mia
scuola quanti accusano problemi di an-
sia, insonnia, umore nero, calo dell’au-
tostima, anche per l’impossibilità di fre-
quentarsi fuori dal liceo, per la rinuncia,
a causa dei divieti Covid, agli hobbies e
agli impegni esterni. Una mia compagna
17enne sta andando da uno psicologo,
e personalmente so che almeno altri 4 o

5 studenti ci vanno. Senza contare i
casi che mi segnalano gli amici.

Credo che siano decine i ra-
gazzi del “Galilei” la cui sof-

ferenza sta diventando pa-
tologica”. “Ma non ci sia-

mo sentiti abbandonati
dai responsabili d’isti-
tuto, anche i prof han-
no cercato di starci
vicino, si sono inte-
ressati ai nostri pro-
blemi, ci hanno aiu-
tato - conclude
Alessandro -. Sono
stati organizzati in-
contri con uno psi-
cologo sulle pro-
blematiche legate
al Covid, special-
mente riguardo
l’ansia, in ogni
classe

(quando
c’erano le

lezioni in pre-
senza, ndr.) e al-

cuni miei amici si sono
rivolti allo psicoterapeuta del Cic -
Centro informazione consulenza
attivo qui a scuola”. Lo psicologo

e psicoterapeuta citato da Alessandro
è il dott. Marco Massaccesi, che oltre a
collaborare con strutture pubbliche, la-
vora in uno studio privato associato di
psicologia. È referente anche per il Cic
dell’indirizzo Tecnico dell’Istituto “Vol-
terra-Elia” e di quello liceale psicopeda-
gogico del “Rinaldini”. 
“Vista la chiusura delle scuole, come
Cic ci eravamo già organizzati per i col-
loqui, che durano 30-45 minuti,  in mo-
dalità smart working - spiega Massac-
cesi -. Ho notato un aumento di richie-
ste, orientate dai professori, alla ripresa
della didattica a gennaio. Un aumento
sensibile al “Volterra-Elia”, sono rad-
doppiate al “Galilei”. Si tratta per lo più
di studenti del I, II e III anno. Al “Rinaldi-
ni” invece il Cic ha funzionato molto po-
co per problemi organizzativi, lì comun-
que hanno attivato poi uno psicologo
che ha avuto qualche incontro coi ra-
gazzi”. Il quadro della situazione tra gli
studenti che emerge al “Galilei” e al
“Volterra-Elia” è un po’ lo specchio di
quello disegnato dagli altri esperti citati
in questo articolo. 

Massaccesi: “La didattica a distanza ha
causato e causa difficoltà di concentra-
zione e abbassamento del rendimento
nello studio, alcuni ragazzi si rifiutano di
collegarsi via web alle lezioni. Molti sof-
frono di ansia da isolamento sociale e di
un generale stato di incertezza e insicu-
rezza nel tenere sotto controllo la vita
quotidiana a causa delle restrizioni Covid
e alla risonanza che a queste viene data
in famiglia. Anche per questo si depri-
mono, privati di occasioni ricreative e re-
lazionali con gli amici anche fuori della
scuola”. Ha notato casi molto gravi?
“Beh, attacchi di panico, angoscia acuta
in soggetti che erano già fragili, ansioge-
ni, due 15enni al “Galilei” e un caso al
Volterra”. E al dott. Massaccesi si sono
rivolti anche genitori e prof: “Per lo più
allarmati per la refrattarietà allo studio
dei ragazzi, per il loro isolamento. Ma
anche per loro fattori personali. Gli inse-
gnanti, ad esempio, preoccupati per il ri-
schio di contagio da Covid, ma soprat-
tutto per le difficoltà nel gestire la dad”.
Che ne pensa della dad? “Può essere
un ausilio, per lezioni mirate a studenti
che debbono recuperare lacune, oppure
registrate, anche per approfondire certi
argomenti. In questo senso la scuola,
certo, deve digitalizzarsi. Ma la dad do-
vrebbe essere limitata a situazioni
straordinarie. La didattica in presenza è
fondamentale e insostituibile, dal punto
di vista formativo e relazionale. Spero
che riprenda al più presto. È infatti, tra
l’altro, paradossale, che alcuni studenti
si abituino alla dad, c’è chi mi ha detto
che è comoda, si fa da casa. Ma è
un’impressione falsata. Questi sono ra-

gazzi che non si ren-
dono conto che la
dad acuisce la loro si-
tuazione di isolamento

già determinata dalla
dipendenza tecnologica

da videogiochi, chat, so-
cial, cellulari, una dipen-

denza in genere molto au-
mentata e deleteria”. Prezio-

se, in ogni caso, le infor-
mazioni e le consulenze
dei Cic. “Personalmente,
in un massimo di 2, 3, 4

colloqui ho notato un’apprez-
zabile riduzione delle problematiche.

Ma va detto che, a seconda dei sog-
getti, del modo in cui riusciranno a ri-

elaborare il trauma ricevuto, il segno di
quel trauma resterà. Il metodo che usia-
mo ai Cic si rivela comunque tutto som-
mato efficace”. Come si sviluppano i
colloqui? “Si lavora insieme coi ragazzi
per cercare di capire cosa sta loro suc-
cedendo, per dare un senso, una spie-
gazione, spunti di riflessione al loro dis-
agio. L’obiettivo è far capire loro che
spesso star male non significa aver svi-
luppato una patologia, che il disagio è e
sarà temporaneo, che passerà certa-
mente quando la pandemia sarà debel-
lata. Nel frattempo fornisco dei consigli”.
Quali, ad esempio? “Le restrizioni sociali
per il Covid ci sono e bisogna prenderne
atto. Invito i ragazzi a fare delle passeg-
giate, a stare all’aria aperta, magari con
gli amici vicini di casa; a trovare uno
spazio, anche se in centro città è diffici-
le, ma in periferia è più semplice, per fa-
re jogging, tirare due calci insieme a un
pallone. A non esagerare con certi pro-
grammi televisivi, magari preferire dei
film da guardare insieme, certo, sempre
in pochi, rispettando le regole del distan-
ziamento e indossando la mascherina”. Il
dott. Massaccesi, tuttavia, non nascon-
de che, pur tenendo conto dell’aggravar-
si dell’emergenza sanitaria “le istituzioni
locali devono fare tutto il possibile per
mantenere spazi pubblici aperti per i gio-
vani e per aumentare, proprio in questo
periodo di Covid, gli sportelli di consu-
lenza e ascolto per il disagio fuori delle
scuole, che già normalmente sono ca-
renti, pensiamo alla inadeguatezza del
numero di personale nei consultori”. 

3
Ancona, parlano tre psicoterapeuti e un ragazzo rappresentante d’istituto

COVID, STUDENTI DELLE MEDIE 
SUPERIORI NELLO “PSICO-TUNNEL”
Crescita di disturbi dell’umore e ansia, casi di attacchi di panico 

Le cause: isolamento
determinato 

da didattica a distanza 
e restrizioni sociali 

Illustrazione di Giovanni Dubbini
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       di Pierfrancesco Bartolucci                                                  

L
ottare per i propri diritti. Lottare per conte-
stare un sistema marcio. Lottare per porre fi-
ne ad una guerra insensata. “Il Processo ai
Chicago 7”, scritto e diretto da Aaron Sorkin

(sceneggiatore anche di “The Social Network”,
girato da David Fincher), parla in gran parte pro-
prio del processo, avvenuto realmente tra il 1969
e il 1970, nei confronti di quelli che appunto furo-
no soprannominati “Chicago 7”, un gruppo di atti-
visti accusati dal governo degli Stati Uniti di vari
reati, tra cui istigazione alla sommossa, special-
mente per via di una grande manifestazione contro
la guerra in Vietnam, svoltasi a Chicago nel 1968.
L’opera tratta per intero la protesta, che nasce dal-
le menti di Tom Hayden (che nel film è interpretato
da Eddie Redmayne) e di Abbie Hoffman (Sacha
Baron Cohen), elementi di spicco di due movimenti
con ideologie pacifiste seppur differenti nel modo
di agire, gli SDS (“Students for a Democratic So-
ciety”), e gli Yippies, che poi si uniscono - anche
se, a tratti, loro malgrado - per esprimere pubblica-
mente il loro dissenso. Il film si occupa di tutta la
diatriba legale che consegue agli arresti di Hay-
den, Hoffman e degli altri cinque militanti ed è par-
ticolarmente attento alle fasi del processo, narrati-
vamente e registicamente intersecate con vari mo-
menti della manifestazione, con l’utilizzo di flash-
back e persino di diversi video di repertorio, che si
innescano quando i testimoni li raccontano. 
Le immagini che vediamo sono estremamente espli-

cative, quasi documentaristiche (Sorkin è maestro ad unire fiction con real-
tà) per mostrarci la brutalità della polizia nel sedare la protesta. All’inizio
pacifica, ma che tuttavia, con l’aumentare della violenza repressiva, si tra-
sforma in una vera battaglia per la rivendicazione dei diritti sociali e civili e
della fine del conflitto vietnamita. 
Anche Bobby Seale (Yahya Abdul-Mateen II), figura di riferimento delle
Pantere Nere, gruppo estremista per la totale emancipazione delle persone
di colore, viene inizialmente accorpato - ingiustamente - ai “Sette” come
imputato (che divengono quindi, per un breve periodo, otto), senza però
aver mai preso parte al corteo; viene coinvolto dagli inquirenti nel procedi-
mento penale in quanto era presente in quel periodo a Chicago. La sua è
forse la più interessante seppur grottesca delle vicende; infatti non riuscirà
mai ad avere un avvocato come gli altri, verrà costantemente zittito dal
giudice per via delle sue intemperanze e per questo persino imbavagliato.
Solo grazie all’intervento dei due avvocati dei Sette, William Kunstler (Mark
Rylance) e Leonard Weinglass (Ben Shenkman) e persino del procuratore,
Richard Schultz (Joseph Gordon-Levitt), il giudice deciderà di stralciare la
posizione di Seale dal processo collettivo, e di affidare il suo caso ad un
altro magistrato.
Un film che va visto e vissuto, poiché di una potenza drammatica non in-
differente. Mai lento, mai scontato: tutto il cast - numeroso e magnifico -
lavora all’unisono per creare quest’opera corale. La regia, come accade
spesso nel cinema americano, è totalmente funzionale all’intreccio e alla
sceneggiatura, realizzata da Aaron Sorkin, uno dei migliori in questo cam-
po, che si è recentemente aggiudicato un Golden Globe (uno dei più pre-
stigiosi premi cinematografici e della serialità televisiva) per la scrittura di
“Il Processo ai Chicago 7”, e che voci di corridoio dicono potrebbe con-
correre anche all’Oscar. 
Apprezzatissimo dalla critica, un film sorprendente nel riunire un messag-
gio forte di resistenza politica e lotta sociale agli emozionanti dialoghi, che
riesce a tenerci incollati alla sedia per più di due ore. Peccato che non sarà
proiettato nei cinema, è infatti visibile solo sulla piattaforma streaming onli-
ne Netflix.

IL SERVIZIO FISCALE
Ogni anno migliaia di persone, lavoratori e pensionati
della città e della provincia di Ancona si rivolgono al
CAF della CISL per compilare il modello 730. Il Servizio
Fiscale (CAF) della CISL è offerto in tutte le principali cit-

tà della regione in varie sedi della provincia di Ancona.

Le sedi ad Ancona e nelle città più vicine
Ancona: via Saracini 42 (tel. 071/43934); piazza Salvo d’Acquisto 42 
(tel. 071/2867535)
Falconara Marittima: via Baldelli 23 (tel. 071/9170536) e via Leopardi 7
(tel. 071/9174769)
Osimo: via San Gennaro (tel. 071/7131397)
Chiaravalle: via Abbazia 9 (tel. 071/744992)
Castelfidardo: via Cesare Battisti 41 (tel. 071/780273)
Camerano: piazza Roma 24 (tel. 071/7304246)
Il servizio, anche per la tutela di lavoratori e utenti, si svolge su appuntamento e
va quindi prenotato ai numeri di telefono indicati, attraverso il sito web
www.cafcisl.it oppure utilizzando il numero verde prenotazioni 800800730

LE SPESE DETRAIBILI E DEDUCIBILI PER IL 730
Sono numerose, tra le altre le seguenti: il contratto di loca-
zione registrato, i versamenti per il mutuo della casa, le fat-
ture pagate all’agenzia immobiliare per l’acquisto della ca-
sa, le spese del 36% e 50% della ristrutturazione edilizia, le
spese del 50% per acquisto mobili; tutte le ricevute per spe-
se sanitarie, comprese le spese sanitarie per portatori di
handicap e quelle per sussidi tecnici per ragazzi con DSA, i
costi riconducibili alla badante per persone non autosufficien-
ti; le spese per abbonamenti del trasporto pubblico; i costi
per l’iscrizione di ragazzi tra i 5 e 18 anni ad attività sportive
dilettantistiche; le tasse scolastiche ed universitarie, i contratti
di locazione per studenti fuori sede, le rette per l’asilo nido, le
spese sostenute in ambito scolastico per mensa, gite e sorveglianza pre e post
scuola; le erogazioni liberali ad associazioni, partiti, onlus; le ricevute di contri-
buti all’Inps per lavoratori domestici, i versamenti di contributi previdenziali ob-
bligatori o facoltativi o versamenti alla previdenza complementare; gli assegni
periodici versati all’ex-coniuge; la quietanza di versamento e certificazione del-
l’assicurazione (vita, infortuni, non autosufficienza, tutela della disabilità; le spe-
se del 55% e 65% per pratiche ENEA; le detrazioni per infrastrutture di ricarica
per veicoli elettrici; il bonus verde, le spese funebri e quelle veterinarie.

Contatta il CAF CISL e prendi appuntamento per la compilazione del 730

p
u
b
li
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d
a
zi
o
n
a
leAnche quest’anno la CISL 

ti aiuta per il 730
“Il Processo ai Chicago 7”

in Usa nel biennio 1969-1979:
la protesta contro la guerra
in Vietnam e per i diritti civili
repressa da polizia e legge
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MUSICA
SABATO 20/3

Concerto dei Rokeya dal Loop
di San Biagio di Osimo, gratuito
ore 20 su www.instagram.com/
rokeyamusic/
www.youtube.com/channel/UC8
7_rIQZACx2KOOA1Dn5t6w

DOMENICA 21/3
Quarta Dimensione - “Classic
music”: concerto gratuito di
Francesco Chirvì (primo flauto
dell’Orchestra Regionale delle
Marche), Sandra Pirrucchio (do-
cente al Conservatorio Rossini
di Pesaro), Rosita Tassi (cantan-
te e pianista). Da seguire sui ca-
nali web di Quarta Dimensione:
sito internet, Linkedin, Youtube.
Infoweb: https://domus-officina
.com/quarta-dimensione/

VENERDÌ 26/3
Accademia Hermans, direttore
Fabio Ciofini, Duomo di San Ci-
riaco. Ore 19, su canale Youtube
di Marche Concerti, marchecon
certi.it - Tel. 0733/230777

LA GRANDE MUSICA 
DAI TEATRI

DOMENICA 4/4, DA ANCONA
Mauro Borgioni con Accademia
Hermans
LUNEDÌ 26/4, TEATRO LAURO ROSSI, 

MACERATA
Orchestra Filarmonica Marchi-
giana - in collaborazione con
FORM Benedetto Lupo, piano-
forte, Yves Abel, direttore

TEATRO
VETRINA DELLA GIOVANE
DANZA D’AUTORE XL
Dedicata alla promozione di pro-
getti di giovani coreografi e dan-
zatori che creano spettacolo da
meno di 5 anni, cioè che abbia-
no realizzato la loro prima pro-
duzione a partire dal 2016. I pro-
getti vanno inviati entro l’8 aprile
2021. Per partecipare: call sul
sito www.networkdanzaxl.org
nella sezione NEWS. Infotel.
335/7756368, 071/2075880
(Amat)

DOMENICA 21/3
IL GATTO CON GLI STIVALI
Compagnia Riserva Canini,
spettacolo gratuito per bambini
su piattaforma web Zoom, bi-
glietto euro 8 acquistabile on li-
me tramite servizio vivaticket.
Infotel. 0731/56590 (dal lunedì al
venerdì ore 9-13)

MERCOLEDÌ 24/3
LA VOCE È LA TUA IMPRONTA
DIGITALE
“Il Teatro. Il doppiaggio, La vita”,
conferenza di Luca Violini, attore
e doppiatore, on line sulla pagi-
na Youtube del Museo Omero di
Ancona, ore 18

MARCHE PALCOSCENICO
APERTO- FESTIVAL 

DEL TEATRO SENZA TEATRI
Spettacoli sul web. www.amatmarche.net

SABATO 20/3 (ORE 15) 
E SABATO 27/3 (ORE 15)

“Sabato sand art”, di Filippo
Marionette & Ermelinda Coccia,
ore 15 on line su Vimeo

SABATO 20/3
“Ritual: Acto i oscuridad”, Roke-
ya, ore 22 on line su Youtube,
Mixcloud, Badcamp, Instagram

DOMENICA 21/3
“Risveglio”, Ginko Teatro, ore
18 on line su Youtube; “I am
dancing in a room”, con Mara
Oscar Cassiani, ore 19 on line
su Zoom e Youtube; concerto
live di Mario Mariani sul film
muto “Le avventure del princi-
pe Ahmed”, ore 21 on line su
Youtube e Zoom

MERCOLEDÌ 24/3
“Mercoledì marionette”, di Fi-
lippo Marionette & Ermelinda
Coccia, ore 19 on line su Vimeo

MERCOLEDÌ 24/3
“Racconti d’inverno”, con Ro-
setta Martellini & Michele Sci-
pioni, ore 21 on line su Face-
book e Youtube

OGNI VENERDÌ DAL 26/3 
FINO AD APRILE

“Teatro per corrispondenza”,
con Simone Guerro, ore 20,45
www.teatroxcorrispondenza.it

DOMENICA 28/3
“Tu, come danzi?”, Indipendan-
ce, ore 17,30 on line su Zoom;
“Chat con delitto”, con Ylenia
Pace, ore 18,30 e 21,15 on line
su Telegram Whatsapp; “Inven-
tare la vita”, Teatro Patalò, ore
21 on line su Youtube

MERCOLEDÌ 31/3
“Confessioni di un povero dia-
volo”, con Marco Fagotti, ore
18,30 e 21,30 on line su Face-
book

VARIE
MAI PIù FASCISMO E NAZISMO
Petizione per proposta di legge
popolare “norme contro la pro-
paganda e la diffusione di mes-
saggi inneggianti a fascismo e
nazismo e la vendita e produ-
zione di oggetti con simboli fa-
scisti e nazisti”. 
Si firma fino al 31 marzo presso
il Comune di residenza. Info-
web: anagrafeantifascista.it 

SABATO 20/3 E 27/3
DRIIN! C’È UNA STORIA PER TE
Favole di Gianni Rodari raccon-
tate al telefono a bambini e ra-
gazzini. 
Per ricevere le telefonate, dalle
ore 15 alle ore 16, occorre pre-
notarsi alla Sezione ragazzi del-
la Biblioteca aretina chiamando
il n. 0575/377913, sezionera-
gazzi @bibliotecaarezzo.it il lu-
nedì, mercoledì, venerdì e sa-
bato in orario 8,30-13,30, il
martedì e giovedì 14,30-19,30

MARTEDÌ 23/3
PROFESSIONISTI
DELLE VACANZE
Evento on line gratuito ore 16-
18 per trovare un lavoro per la
prossima estate nei settori della
animazione turistica e nel con-
testo del turismo organizzato,
in collaborazione e presenza di
rappresentanti di aziende e
agenzie. 
Infotel: 346/0042917 Informa-
giovani Ancona. 
Per partecipare registrarsi a: 
www.eventbrite.it/.../biglietti-
professionisti...

GIOVEDÌ 25/3
PORTA COLONNA 
E IL SUO UTILE DOMINIO
Giuseppe Santoni presenta il
suo libro, evento gratuito on line
ore 19 su www.facebook.com/
libreriaiobook.liberilibri/
Tel. 339/1283380 
www.iobook.it

VENERDÌ 26/3
RADIO SENZA MURI
Trasmissione dalle ore 17,30 in
diretta streaming su http://radio
senzamuri.caster.fm. Per chi ha
come vocazione, impegno e
orizzonte le arti e le scienze, ad
accompagnare, a distanza, le
nostre navigazioni e passi. 

VENERDÌ 26/3
ORA ALTERNATIVA
ALL’INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE CATTOLICA:
UN DIRITTO DA GARANTIRE
PIENAMENTE
Videoconferenza gratuita ore
17-19. Infotel. 331/1330655
www.uaar.it/pordenone

SABATO 27/3
LA RIVOLUZIONE GREGA 
E IL MOVIMENTO 
FILELLENICO ITALIANO
“Incoronate dello stesso fiore
Grecia ed Italia non avran che
un cuore”, conferenza del prof.
Francecso Scalora, dell’Univer-
stà degli studi di Padova, ore
18 su piattaforma web Webi-
mar. Infotel. 340/3477226

SABATO 27/3
L’ORA DELLA TERRA
Scatta in tutto il mondo l’ap-
puntamento annuale proposto
dal WWF, che invita istituzioni,
comunità, cittadini a spegnere
le luci per un’ora, alle 20,30,
con l’obiettivo di dimostrare un
impegno per la salvaguardia
del nostro pianeta, della natura
e per la lotta alla crisi climatica.
www.dropbox.com/sh/98c1rh9
kg4cd9zl/AACdd4jVfhB_S_uirW
TFed-ba?dl=0

MARTEDÌ 30/3
TEMPLARI: REALTà 
E LEGGENDA
Tour virtuale da casa in Power-
Point, su piattaforma web Zoom
dalle ore 21. Biglietti euro 10 su
bellezzediroma.sumup.link
/templari. Necessaria prenota-
zione inviando una email a 
bellezzediroma2@gmail.com in-
dicando come oggetto “Tem-
plari”, nome e cognome, data
del 30 marzo 

FINO A MERCOLEDÌ 31/3
AMBIENT IN PROGRESS
Incontri di informazionale am-
bientale on line su webimar.
Per partecipare inviare email a
gsasenigallia@gmail.com

DOMENICA 11/4
TOUR NOTTURNO ALLA REGGIA
DI CASERTA
SEGRETI E MISTERI 
DELLE REGINE DI NAPOLI
Su piattaforma web Zoom alle
ore 18,30. Biglietto € 5,49, per
acquistarlo e altre info inviare
messaggio al tel. 320/6875887

GIOVEDÌ 22/4
I CULTI MISTERICI
IN EPOCA ROMANA
E IL PANTHEON ESOTERICO
Tour virtuale su piattaforma
web Zoom ore 18-20. 
Biglietti € 13 su bellezzediroma.
sumup.link/lezioni-singole-eso
terismo. Necessaria  prenota-
zione inviando un’email a belle
zzediroma2@gmail.com indi-
cando come oggetto “Esoteri-
smo”, nome, cognome, data
del 22 aprile

FINO VENERDÌ 30/4
TOUR VIRTUALE 
ALLE SORGENTI DI GORGOVIVO
A SERRA SAN QUIRICO
“Alla scoperta del ciclo dell’ac-
qua”: videoconferenza di 1 ora
con visuali realizzate da droni,
su piattaforma web Zoom. Per
gli studenti e gli insegnanti dei
43 comuni della provincia di
Ancona. Organizzato da Viva
Servizi. Per info e prenotazioni:
info@fosforoscienza.it 
Sito web didatticaviva.it

D.O.C. = DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CULTURALE

Rassegna online realizzata da Comuni 
della Vallesina in collaborazione 

con Associazione Teatro Giovani Teatro 
Pirata (ATGTP). Incontri ore 21 

nella pagina Facebook dell’evento
“D.O.C. = Denominazione  Origine Culturale” 

GIOVEDÌ 8/4
“Vietato dormire (20 racconti
per restare svegli)”, di Andrea
Ansevini e “Destino di sangue”
di Sara Marino. Legge: ATGTP

GIOVEDÌ 22/4
“Luoghi, storia e storie di Fa-
briano”, di Renato Ciavolo

CULTURA ALLA LIBRERIA 
DEL BENESSERE

Su piattaforma web Zoom ore 21,15. 
Corso Amendola 9/a, Ancona. 

Infotel. 071/2071736, 334/1028885 
www.libreriadelbenessere.com

MERCOLEDÌ 24/3
“Le discipline orientali al servi-
zio della salute: yoga e taiji-
quan”, conferenza con Rossella
Sbarbati, Paola Ciabotti e Ser-
gio Bozzi

VENERDÌ 26/3
“Le leggi armoniche universali” e
“L’ultimo canto”, incontri con gli au-
tori Fabrizio Bartoli ed Enrico Tarset-
ti che presentano i loro libri

CONFERENZE ON LINE 
CENTRO STUDI 
IL RISVEGLIO

Gratuite, ore 21 su piattaforma web Zoom
Richiedere link per prenotazione e accesso 

su Whatsapp 339/6090320 o scrivendo 
a info@ilrisvegliocentrostudi.com. 

Infotel. 339/6090320
DOMENICA 21/3

“Le varie personalità femminili
attraverso le più grandi inter-
preti del cinema”. 

DOMENICA 28/3
“Dov’è il tuo cuore. Tu sei”, con
Roberta Mazzarini

ALZHEIMER ITALIA MARCHE
Incontri gratuiti on line su Zoom ore 15 

rivolti a persone con diagnosi 
di demenza e ai loro familiari. 

Per iscrizioni e info 
tel. 071/3580452, 371/3215869 

www.alzheimermarche.it 
info@alzheimermarche.it

OGNI LUNEDÌ
Benessere cognitivo: gruppo di
stimolazione cognitiva

OGNI MERCOLEDÌ
Benessere relazionale. Gruppo
di condivisione e informativo

OGNI VENERDÌ
Benessere fisico: ginnastica
dolce

CORSI 
LABORATORI

LEZIONI DI YOGA ON LINE
Tutti i giorni, in diversi orari,
classi aperte a tutti con lavori
differenziati in base all’espe-
rienza. Inoltre corsi per princi-
pianti dal 23 marzo. 
Pratica col metodo IYENGAR
con Carlotta Hinna, insegnante
certificata. Per informazioni:
whatsapp 338/4020816, skat-
yogaclub@gmail.com,
www.shaktyogaclub.it

OGNI MERCOLEDÌ ALLE 21
YOGA SCIAMANICO 
E INTEGRALE
Lezioni condotte da Stefania
Gerini su Skype, 
infotel. 339/7260070
Su appuntamento consulenze
di coaching, numerologia e na-
turopatia

CONCORSI 
PREMI

MUSIC 4 THE NEXT
GENERATION
Concorso per band chiamate a
reinterpretare - attraverso una
rielaborazione tematica, armo-
nica e rimica in chiave contem-
poranea - un brano della musi-
ca classica tradizionale. 
Scadenza: 11/4/2021. 
In palio premio di 10.000 euro
per il primo gruppo classificato
e di 5.000 euro per i quattro se-
condi a pari merito. 
Per partecipazione e bando:
www.m4ng.it

FIDATI DEI TUOI SOGNI
Premio per cantautori fino a 25
anni di età di ogni nazionalità
residenti in Italia. Una giuria se-
lezionerà 8 finalisti, 2 saranno i
vincitori. 
Per iscrizioni (gratuite) entro il
29/3/2021 e infoweb sul bando:
www.megadischi.com/premio
fidatideituoisogni 
Tel. 333/9740863

BINDI PER LA CANZONE
D’AUTORE
Riservato a singoli o band che
compongono le loro canzoni.
Finale il prossimo 10 luglio a
Santa Margherita Ligure. Al vin-
citore assoluto la Targa Premio
Bindi e una borsa di studio in
denaro, altre targhe e premi ai
finalisti. 
Scadenza domanda iscrizione
gratuita 1/5/2021. Bando su
www.premiobindi.com

PREMIO ANDREA PARODI
Contest europeo riservato alla
world music. Finali a Cagliari in
autunno. 
Previsti diversi bonus per il vin-
citore, fra cui una serie di con-
certi e di partecipazioni a festi-
val partner del Parodi nel 2022,
una borsa di studio di 2.500 €. 
Al vincitore del premio della cri-
tica andrà la realizzazione pro-
fessionale del videoclip del bra-
no in concorso, a spese della
Fondazione Andrea Parodi.
Bando disponibile su 
www.fondazioneandreaparodi.it
Scadenza 31/5/2021 

PREMIO LETTERARIO 
QUIE’N SABE?
Per scrittori di genere giallo e
noir. Per info Associazione cul-
turale Chirone (Tolfa), 
tel. 0766/92127, 389/7824847,
su www.facebook.com/Tolfa 
-GialliNoir



U
na lirica, dolce, suadente, stimolan-
te perla scritta a due mani
ha fatto brillare la creati-
vità artistica del capo-

luogo marchigiano in Serbia.
“La Farfallina e il Fiore”, scritta
dall’anconetana Velia Balducci e
dall’amico Giuseppe Milella, di
Acquaviva delle Fonti (Bari) si è infatti
classificata al primo posto della sezione
“Poesie in lingua straniera” del “Premio
due piume in un respiro” (II edizione) bandito nell’autunno
scorso dall’associazione culturale “Medjunarodni Knjizevni
Konikus” di Belgrado. Un concorso prestigioso, di livello in-
ternazionale (circa 600 partecipanti, di cui una sessantina
stranieri ai quali erano riservate le altre due sezioni), dalla
formula originale: versi scritti da due autori. Insomma, siete
andati alla grande... “Sì, quando siamo arrivati in finale,
scelti dalla giuria tra gli altri concorrenti dell’estero, stenta-
vamo a crederci - racconta la signora Velia -. Del resto non
potevamo non provarci, perché quella poesia l’avevamo già
scritta molto tempo prima che Giuseppe venisse a sapere di
questo Premio”. Ma come si fa a scrivere una poesia in
coppia? “Beh, l’idea risultata vincente è stata quella di scri-
vere una strofa a testa, e abbiamo creato così una sorta di
dialogo tra i due protagonisti”. La Farfallina e il Fiore, nel lo-
ro colloquiare così semplice, intimo e appassionato - ma in
realtà molto profondo e foriero di stimoli intellettuali -  sem-
brano un po’ antropomorfi, umani. E pare che si rivolgano
quindi, indirettamente, anche alla popolazione di Madre Ter-
ra e Madre Natura, che nei versi vengono sublimate in uno
stato di armonica perfezione incontaminata, da tutelare,
preservare e valorizzare. L’amore - fatto di carezze, emozio-
ni, malie, spontaneità - è un amore totale, profondo, pene-
trante, a tempo indeterminato; un donarsi reciprocamente
che coinvolge il corpo, l’anima e la mente dei due “attori”.
Guidati, nella loro voglia di vivere liberamente dal profondo
del cuore. Un cuore, un’anima che dovrebbe guidare tutti
noi lettori? “Beh, direi di sì, il concetto del donarsi all’altro
con fiducia e passione, guardandosi prima, intensamente
dentro, compare infatti nella raccolta di poesie, una cin-
quantina, alla quale sto lavorando e intendo pubblicare”,
spiega Velia Balducci. 
Una donna bella e graziosa come i suoi versi. Da quanto
tempo scrivi? “In effetti da poco, quattro anni. Sono sposa-
ta, ho due figli maschi, uno di 22  e uno di 18 anni, lavoro
nella pubblica amministrazione, ma con un contratto part ti-
me e quindi ho il tempo per dedicarmi a questa passione”,
Che hai scoperto tardi... “Non ho fretta, le nuove poesie le
sto perfezionando con molta calma e pazienza, per rendere
al meglio i contenuti”.  
Quali? “La speranza che tutto vada bene, la spinta all’ottimi-
smo e alla ricerca dell’autostima, della propria profonda co-
noscenza personale, “animica”. Il contesto sociale di oggi
non emana certo positività e la pandemia Covid ha aggrava-
to la situazione. Nel senso che ha accentuato la tendenza
delle persone a chiudersi in se stesse, a non manifestarsi
per ciò che sono davvero, a non comunicare con schiettez-
za. La chiave per uscirne è riuscire a ribaltare questa ten-
denza e a riconoscerci tutti parte di una umanità unica, soli-
dale, dove ogni egoismo sia bandito”. 
Già baciata dal successo, Velia. Il suo esordio, la raccolta di
100 poesie “Parole silenzi echi e ritorni” (pubblicata dalla
casa editrice di Senigallia “Ventura” nel 2019, € 12,00) ha
vinto una targa all’VIII Premio nazionale di poesia “L’arte in
versi”, premio fondato dal poeta, scrittore e noto critico let-
terario jesino Lorenzo Spurio. E il 15 marzo, grazie al suc-
cesso del “Premio due piume in un respiro”, riceverà da
Belgrado un’altra targa, assieme ad un libro e ad un’opera
d’arte. Omaggi concreti che saranno recapitati anche a Giu-
seppe Milella, coautore de “La Farfallina e il Fiore”. Un poe-
ta più “navigato” di Velia, Giuseppe. Conosciuto a livello na-
zionale, ha vinto premi a Roma, Milano, Napoli, in Sicilia. Ha
pubblicato quattro raccolte di liriche, l’ultima s’intitola “Cat-
turando l’infinito”, che sarà pubblicata il mese prossimo da
“L’incontro edizioni”.  

Giampaolo Milzi

LA FARFALLINA 
E IL FIORE

di Velia Balducci e Giuseppe Milella 

Il Fiore: Grazie dolce farfallina/
che volteggi leggiadra/ nel cielo e nell’aria/

donando semplici emozioni,/ accarezzando i cuori./
La Farfallina: Ed io ammaliata dai colori buoni/

dei bei fiori,/ disseto la mia voglia di vivere/ e volare./
Il Fiore: Sfiorando i petali dei fiori colorati,/

effondi nell’aria un dolce profumo...d’amore,/
una melodia che trasmette lieve armonia/

ma profonda ed intensa passione,/
con spontaneità e libertà,/ ti doni con tutta te stessa/

dolce e leggiadra farfallina./
La Farfallina: Non mi soffermo dappertutto/

mentre i fili d'erba solco e li accarezzo;/
mi lascio guidar dal cielo,/ lui, grande ammaliatore,/

tra una stella e l'altra/ mi sa indicar la giusta via,/
che porta al cuore./

Il Fiore: Rimaner così per sempre,/ nel cuore,/
come una gemma preziosa/

trattenuta all’interno d’una piccola conchiglia,/
e da chi ti è vicino farti ammirare/ in tutta la tua bellezza/

e far capir la tua vera essenza/
a quell’anima che t’ama veramente./
La Farfallina: E senza timori e paure/

donarmi completamente e far l’amore,/
in un unico intarsio indefinito con il corpo,/ e con la mente,/

che è più profondo e penetrante/ e lo sarà per sempre.

Velia Balducci, di Ancona
e l’amico Milella vincitori
in Serbia con la poesia
“La Farfallina e il Fiore”

SULVIC
GLI IMPRESARI DEL ROCK
“Vittorio Sulpizi e Mario Vico
Passa da Ancona la storia
della canzone italiana”

di Luca Guazzati
(edito da Associazione Sulvic Ancona, € 20)

“Questa è la storia... di due di noi”, per dirla con Adriano.
Ma stavolta niente via Gluck: tutto succede ad Ancona. È
da poco uscito un libro che racconta l’epopea di SULVIC,
quella dei due imprenditori e manager dello spettacolo Vit-
torio Sulpizi e Mario Vico, anconitani doc. Attori nati che
hanno inventano la parola ed il mestiere di impresario. Ta-
lent scout, si direbbe oggi, per aver scoperto e lanciato tanti
nomi della canzone italiana. Episodi curiosi e aneddoti - nel
volume scritto dal documentatissimo giornalista, anche lui
anconetano, Luca Guazzati - riguardano Celentano, Moran-
di, Patty Pravo, Edoardo Vianello, Bramieri, Mal, Tony Dalla-
ra, Mina, Vanoni, Modugno e Claudio Villa. Orietta Berti, Ri-
ta Pavone, Annarita Spinaci, Antoine, Caterina Caselli...
Sulpizi e Vico avevano dentro la passione per la musica e
per la loro città natale. Così inizia l’epopea della Sulvic, so-
cietà nata nel 1952, che ha dettato le regole della musica
anni ’60. Il loro centro operativo? Il Festival Adriatico della
Canzone, alla Fiera della Pesca di Ancona, che lo stesso
Pippo Baudo ricorda con nostalgia nella prefazione del li-
bro, scritto dal giornalista anconetano Luca Guazzati. Il
quale ripercorre con curiosità e interviste, tra romanzo e
cronaca, l’identità musicale della “capitale adriatica della
canzone italiana”, che negli anni Cinquanta era una città so-
lare, che induceva all’ottimismo e alla voglia di vivere ritmi
diversi, i ritmi dei “big”. 
E i grandi che Ancona lanciava erano Patty Pravo, così timi-
da che Mario e Vittorio dovettero convincerla ad esibirsi,
Caterina Caselli, Peppino di Capri, Gianni Morandi e addirit-
tura Louis Armstrong, che si esibì al Metropolitan. Caso a

parte quello di Adriano Celen-
tano, che veniva spesso d’e-
state alla spiaggia del Passet-
to, facendo le imitazioni di
Jerry Lewis ed Elvis allo “Cha-
let delle 4 Fontane”. Debuttò
proprio ad Ancona con la sua
“Capri mon amour”, poi ribat-
tezzata “Il tuo bacio è come un
rock”, che gli valse la vittoria
del Festival Adriatico nel 1959.
Un libro impreziosito dalle fo-

tografie in bianco e nero, dove ragazzine con gonne a ruota
e tagli di capelli da copertina degli album, fanno sognare e
ci ricordano lo splendore degli anni del “Ballo del mattone”.
Ancona, certo, non ha l’Ariston. Ma ad Ancona, al Metropo-
litan, Renato Zero nel 1977 cantò “Il Cielo” sotto una sceno-
grafia stellare. Con l’amico chiaravallese Gianni Ravera, che
invece “emigra” a Sanremo, Sulpizi e Vico posero per oltre
un trentennio al centro delle cronache Ancona e le Marche,
grazie al Festival dell’Adriatico, al Festival dell’Operetta, a
tanti spettacoli di musica, prosa, teatro, concerti, tour di
cantanti e complessi, lanciandone alcuni - come Celentano
o Morandi - che hanno reso famosa la canzone italiana nel
mondo. Tra gli episodi gustosissimi nelle 144 pagine, quan-
do al Goldoni dovette intervenire “la celere” per placare la
ressa della massa del pubblico. 
O quella volta che Umbertì, il clochard di Ancona, si sedette
in prima fila al Metropolitan (un gruppo di buontemponi gli
aveva pagato una “poltronissima” per guardare la faccia dei
vicini di posto).
Dall’impegno e dalla creatività delle famiglie Sulpizi e Vico è
rinata la SULVIC, con forma di associazione, con lo scopo
di ideare, organizzare e promuovere eventi, editoria e inizia-
tive culturali. Un’eredità piacevole che può rendere Ancona
brillante come un tempo.
“SULVIC” è in vendita ad Ancona nelle librerie Fogola,
Mondadori Gulliver, Papier e sul sito web www.sulvic.it

Alice Preziosi

FRANCESCO DE GREGORI
I TESTI

“La storia delle canzoni”
a cura di Enrico Deregibus
(edito da Giunti, 2020, euro 28)

“La storia” l’ha cantata per primo Gianni Morandi, “Il cuoco
di Salò” era una filastrocca per bambini, “La donna canno-
ne” inizialmente non doveva essere pubblicata, “Sempre e
per sempre” ha portato al licenziamento di una ragazza,
“Un gelato al limon” di Paolo Conte doveva far parte di “Vi-
va l’Italia”, “Buonanotte fiorellino” non parla di un incidente
aereo, “Rimmel” è una canzone milanese, “Bufalo Bill” ave-
va una strofa in più... 
Queste e molte altre notizie, aneddoti, rivelazioni inedite si
trovano in “Francesco De Gregori. I testi. La storia delle
canzoni” a cura del giornalista Enrico Deregibus. 
Un volume di oltre 700 pagine, un’opera imponente, decisa-
mente anomala nel panorama italiano, una sorta di seconda
parte di “Francesco De Gregori. Mi puoi leggere fino a tar-
di”, la corposa biografia del cantautore che Deregibus ha
pubblicato nel 2015. 

Il giornalista in questo nuovo volume
si sofferma sulle canzoni, più di 200,
che De Gregori ha inserito nei suoi
dischi, con ampie e dettagliate
schede che riservano molte sorpre-
se anche a chi conosce bene l’arti-
sta romano. 
Ad accompagnarle, i testi di tutte le
canzoni scritte da De Gregori, che li
ha controllati e certificati in prima
persona per evitare errori e refusi. Il
libro non nasce però con lo scopo
di spiegare i testi, di interpretarli,
ma con la volontà di indagare le
canzoni in tutte le loro componenti:

parole, musica, arrangiamenti, interpretazione. E di rac-
contarne la nascita, le fonti, l’ispirazione, la scrittura, quel-
lo che è successo dopo l’uscita, le tante versioni del loro
autore e quelle di altri. Il tutto con centinaia e centinaia di
dichiarazioni dello stesso De Gregori, tratte da interviste
rilasciate dall’inizio degli anni Settanta a oggi e con oltre
1000 documenti consultati. 
Per maggiori informazioni: tel. 339/4313397 
www.conversazionisulfuturo.it

CAPODEMONTE
“’Na storia de risvejo scurdata
Storia del Comitato Rionale 

di Capodimonte con raccolta di versi 
in dialetto anconetano”

di Iridio Mazzucchelli
(edito da Affinità Elettive, 2021, € 18)

Questo libro nasce tra le strade di un quartiere storico di
Ancona, tra le sue righe risuona la parlata dei ceti più popo-
lari; alcuni ragazzini giocano a pallone tra le macerie che
dopo oltre 20 anni dalla fine dell’ultimo conflitto mondiale
erano ancora lì. L’autore, Iridio Mazzucchelli, “capomonte-
se” doc, nato e da sempre residente nel rione, ha messo
mano ai documenti e ai ricordi di una vita, o meglio a quelli
dal 1968 al 1971. L’opera ci ricorda che Capodimonte rap-
presenta un importante capitolo del lunghissimo passato di
Ancona, per avvenimenti, tradizioni, presenza di tanti edifici
laici ed ecclesiastici di pregio architettonico. L’antica porta
di Capodimonte era presso l’attuale Belvedere Giacomo
Casanova, costituiva l’ingresso da nord, il principale per la
città. San Francesco ad Alto (attuale sede del Distretto mili-
tare) in un certo periodo fu la chiesa simbolo delle famiglie
nobili doriche. Numerosissime le antiche chiese e i conven-
ti, come il grande complesso di Sant’Agostino (di cui resta il
magnifico portale) e San Giovanni Battista (molte purtroppo
scomparse), l’edificio con la Sinagoga levantina e italiana,
vari istituti scolastici e numerosissime botteghe, forni, oste-
rie. Un quartiere al contempo popolare, brulicante di vita e
vitalità, voci, suoni e colori, ma anche abitato da ricche e
blasonate famiglie. Un quartiere che aveva superato quasi
indenne il forte terremoto del 1930, che era stato colpito
gravemente dalle bombe del 1943-1944, e che subì fortissi-
mi danni a causa del sisma del 1972. Una montagna di rovi-
ne. Tanto che alcuni amministratori e politici si spinsero ad-
dirittura ad ipotizzare di radere tutto al suolo e di trasferire i
“capomontesi” in baracche provvisorie, nell’attesa che fos-
se costruito un nuovo quartiere periferico. Ma non andò co-
sì, grazie al grande impegno dell’allora sindaco Trifogli, e al
varo di un progetto di ricostruzione molto attenta al restau-
ro, capace di salvare molti edifici storici e l’originale assetto
urbanistico medioevale e cinquecentesco-settecentesco.
Con gran soddisfazione dei residenti. Come scrive Marino
Cesaroni nell’introduzione, “i capomontesi hanno vinto per-
ché avevano le idee chiare e soprattutto perché apparten-
gono alla generazione che non mandava un altro (a perorare

le sue istanze, ndr.), ma andava
di persona, non ascoltava la mu-
sica, ma la produceva!”. Un’indo-
le, un’energia, un entusiasmo -
come ci spiega bene il libro -
concretizzatisi in un agire politico,
negli anni immediatamente suc-
cessivi al ’68, in cui Ancona vide
la creazione dell’Ufficio parteci-
pazione democratica del Comu-
ne, diretto da Marcello Bedeschi.
Quel Bedeschi che, trovandosi in
ottima sintonia col Trifogli, sull’e-
sempio del “Libro Bianco” di Bo-
logna e in collaborazione con la

facoltà di Economia di Ancona, fece condurre il primo stu-
dio sulle esperienze allora in atto in Italia proprio relative al-
l’impegno fattivo dei cittadini “dal basso” per orientare e
scelte politico-istituzionali. Non a caso a Capodimonte, così
come a Posatora, furono molto attivi i Comitati di quartiere
nati subito dopo la seconda guerra mondiale.  
La seconda parte del libro è costituita da tantissime poesie
in dialetto anconetano che descrivono i luoghi, la vita e l’a-
nima sociale di Capodimonte dal 1957 al 2020. L’autore ri-
corda come nel dopoguerra e in molti anni a seguire nelle
famiglie era naturale parlare in dialetto. Anche se, essendo
contaminato dalla lingua italiana, era un dialetto diverso da
quello usato da grandi poeti anconetani come Schiavoni,
Giangiacomi, Scandali. 
Eccone due tra le più brevi e rappresentative.
Sogni a ochi aperti
“Cume el fabro/ Bate e ribate el fero/ e tutto intorno/ a mile
e mile/ brilene/ tante scintile/ e se perdene/ senza mai/ toca
tera/ cuscì in tela mente/ nascene i sogni/ a mile a mile/ fu-
gene via/ come scintile/ e se formene/ senza diventà/ quasi
mai realtà”.
I tre vigoleti (a Capodemonte)
“Tre vigoleti/ streti streti,/ che cun le mà/ tochi el muro/ e
l’altro inzieme!/ Da via larga/ partene vicini/ quasi nascosti/
vane verso el mare!/ Prò se c’entri/ e vai drito/ fino a le tera-
ze,/ che meraviglja:/ Scopri un mondo/ belo cume ‘n qua-
dro:/ El domo, el porto/ cun le grandi navi,/ e luntano lunta-
no/ l’orizonte azuro/ dove el celo/ se toca cun el mare!/ Prò
è dificile trovali:/ perché el nome/ manco nun ce l’hane!”
Il libro può essere acquistato ad Ancona 
nella Libreria Fogola o sui portali web ibs.it,
lafeltrinelli.it, mondadoristore.it

Annalisa Trasatti
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di Marco Benedettelli

M
odou se ne sta accovacciato lungo via Vecchini, il traffi-
co scorre e lui lo fissa attonito. Occhi gialli di stanchez-
za, sporco di fuliggine, potrebbe essere arrivato ag-
grappato a un tir. Viene dal Gambia, ma con sé non ha

uno straccio di documento. Chiede dove potrà passare la notte.
Lo incontriamo per due o tre giorni, ad Ancona, nella zona fra
piazza Pertini e piazza Cavour, poi scompare. C’è anche Silvio,
74 anni, che risale le vie di Capodimonte trascinando la sua bi-
ci, cercando il centro Caritas “Ferretti”. Chi lo ospitava l’ha ap-
pena mandato via, ora lui si prepara a passare la notte all’ad-
diaccio. Potremmo andare avanti a lungo a raccontare, perché
le persone “invisibili” per troppe istituzioni e senza casa sono
numerosissime in città e immediati dintorni. Difficile conteg-
giarle, la loro condizione è molto fluida, vanno e vengono. Ma
l’emergenza è certa quanto grave, va cronicizzandosi, perché i
posti disponibili nei dormitori sociali tra Ancona e la confinante
Falconara Marittima sono ben al di sotto rispetto alle esigenze
della massa degli “homeless”.  E a moltissimi di loro non resta
che predisporre un giaciglio di fortuna in uno dei tantissimi ru-
deri o immobili abbandonati, cadenti e pieni di rifiuti che co-
stellano il tessuto urbano, o ancora arrangiarsi in spazi semi
aperti, anch’essi luridi.  
Remo Baldoni è fra chi meglio conosce la realtà dei senza fissa
dimora della zona: “Ne seguiamo una cinquantina. Poi ci sono i
clochard che se ne stanno nascosti e non riusciamo ad inter-
cettare”. L’associazione che presiede Remo, “Servizio di strada
odv”, per due volte la settimana porta ai clochard coperte e for-
nisce loro assistenza e generi di conforto alla stazione ferrovia-
ria o in piazza Pertini. Un lavoro di supporto realizzato in rete
con altre realtà di Ancona al servizio delle marginalità esisten-
ziali: i Servizi sociali del Comune, la Caritas, gli Avvocati di stra-
da. Ognuno cerca di fare la sua parte per chi non ha nulla, né
proprietà, né documenti e spesso neanche diritti. Il “Servizio di
strada odv” coordina insieme al Comune gli ingressi nel centro
di pronta accoglienza della città, l’albergo “Cantiani”.  È al Pia-
no, in via Lotto, e ha preso il posto di “Un Tetto per tutti”, l’ex
dormitorio sociale di via Flaminia, chiuso il 31 agosto del 2020
poiché inagibile. Il “Cantiani” ospita generalmente nelle sue ca-
mere un massimo di 20 senza tetto, nei picchi emergenziali do-

vuti al freddo invernale fino a 40. Mentre scriviamo, in giornate
rigide ma non glaciali, vi passano la notte una trentina di perso-
ne. Di norma si può restare al “Cantiani” non più di due settima-
ne, poi si torna in strada. “L’attesa per entrare è di dieci giorni.
Spesso è accordata una proroga di accoglienza di due settima-
ne, dipende dai casi”, spiega Baldoni. Per accedere, occorre
che gli aspiranti ospiti si sottopongano prima al tampone Covid,
e che il risultato sia negativo. Sono i volontari del Servizio di
strada ad accompagnare i senza tetto, spesso privi di docu-
menti, va ribadito, nei punti di test.
La pandemia, coi suoi protocolli di sicurezza sanitaria, ha mol-
to peggiorato la situazione dell’accoglienza  per gli “invisibili”.
Non solo ad Ancona, ma in tutte le Marche, dove in questo in-
verno pandemico molti dormitori sociali hanno dovuto chiude-
re o ridurre al minimo i servizi. Su 157 posti normalmente pre-
senti durante i mesi freddi, in tutta la regione attualmente ne
sono disponibili solo una cinquantina, quindi un terzo. A resi-
stere sono il già citato “Cantiani” di Ancona e i centri Caritas di
Jesi e Senigallia, strutture in cui lavorano degli operatori e che
meglio sono riuscite ad attrezzarsi. Da Pesaro a Civitanova, al-
tri dormitori, che si sorreggono grazie ai volontari, hanno an-
ch’essi ridotto drasticamente il servizio.
È successo pure a Falconara Marittima, dove la “Tenda di
Abramo” ha sospeso la funzione dormitorio, dopo averlo chiu-
so a marzo, riaperto in estate e poi chiuso ancora ad ottobre
quando un suo ospite era risultato positivo al Sars-Cov2. Trop-
pe le difficoltà per garantire la sicurezza sanitaria. Ad oggi alla
Tenda si può fruire solo del servizio doccia. Quanto alle 13
persone che vi erano accolte, è stato predisposto un piano al-
ternativo che coinvolge l’albergo “Trento e Trieste” a Falconara
e l’hotel “Gino” ad Ancona, grazie a risorse private e poi a un
finanziamento di 10 mila euro dell’Ambito territoriale sociale 12
di cui il Comune falconarese fa parte. “Ma non è facile trovare i
letti, l’offerta è il più delle volte limitata. Ad oggi siamo riusciti a
collocare nei due hotel 9 soggetti”, spiegano gli addetti di vo-
lontariato. Intanto l’Unità di strada “Ribò” di Falconara (asso-
ciazione analoga al “Servizio di Strada odv” di Ancona) nella
zona fornisce coperte e aiuto ad altri 8 bisognosi. La crescita
della povertà e dei senza tetto si nota anche nelle mense so-
ciali. Tra Ancona e Falconara l’unico punto di riferimento attua-
le è la nuova mensa della Caritas di via Flaminia 52, nella ten-
sostruttura che sorge nel cortile dell’ex “Un tetto per tutti”, do-
ve vengono serviti pranzo e cena. Qui vengono trasportati i pa-
sti cucinati nelle altre due mense del capoluogo, quella dell’O-

pera di Padre Guido in centro e la “Ferretti” a Ca-
podimonte. Due punti di riferimento che hanno do-
vuto rinunciare al servizio interno perché i locali
non possono garantire il rispetto del distanziamen-
to sociale. Altissimo il numero di richieste, in me-
dia 80 al giorno, spesso vengono distribuiti fino a
100 pasti. Il numero dei beneficiari è cresciuto a
dismisura col Covid. Sono per due terzi stranieri e
per un terzo italiani. Gli stranieri sono immigrati ar-
rivati ad Ancona anche decenni fa, in regola col
permesso di soggiorno, ma che hanno perso lavo-
ro e, privi di una rete familiare di supporto, sono
sprofondati nella miseria. Altri sono migranti appe-
na sbarcati in Italia, che attendono il colloquio in
Questura per avviare la pratica della domanda di
protezione umanitaria e che nell’attesa non hanno
alcun posto per dormire e restano abbandonati in
strada. In questo periodo ad Ancona tanti di questi
vengono dal Corno d’Africa, soprattutto dalla So-
malia. E poi, come già accennato, ci sono gli italia-
ni: anche loro hanno perso l’occupazione, i fami-
liari, vivono in condizioni di marginalità estrema e
girano per la penisola. 
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Due città e un’unica mensa in via Flaminia 

Comuni: accoglienza inadeguata

DRAMMA CLOCHARD
UN TETTO PER POCHI
Ad Ancona per la notte c’è solo l’albergo Cantiani

Nove bisognosi di Falconara sistemati in due hotel 
di Giampaolo Milzi

E
per fortuna che Ancona, considerata la relativa am-
piezza del territorio comunale, condivide con altre cit-
tà il mortificante primato del numero di strutture edili-
zie e urbanistiche pubbliche (per lo più municipali, de-

maniali o private), diroccate e abbandonate. Perché è in que-
gli antri, in quei tuguri, spesso non del tutto coperti e comun-
que accessibili, che buona parte del numero crescente di
senza tetto trova un rifugio per sopravvivere. Non è una pro-
vocazione. Dato che la responsabilità di questa emergenza
umanitaria è proprio delle istituzioni proprietarie di questi po-
sti trasformati in rifugi, lasciati da anni e anni in condizioni
spettrali e quasi tutti trasformati in discariche. Alcuni di questi
luoghi abitati dagli “invisibili” (le istituzioni responsabili - leggi
pezzo articolo qui accanto -, nonostante l’aiuto di enti e as-
sociazioni di volontariato, non riescono da un bel pezzo ad
offrire una quota di posti letto atta a soddisfare le richieste
dei senza tetto) li descriviamo brevemente nelle didascalie a
margine delle foto di questa pagina. Per il resto ci limitiamo
ad accenni, esempi. La mappa dei luoghi della disperata so-
pravvivenza è impossibile da “disegnare” con precisione. La
situazione è mutevole e a macchia di leopardo, riguarda un
po’ tutto il territorio municipale, dal centro alla periferia. Una
mappa dell’inciviltà e del degrado, problematiche tra loro le-
gate da un circolo vizioso aberrante. 
Il Parco del Cardeto-Cappuccini, privo di adeguate cure e
manutenzione, è una delle mete preferite per i clochard, stra-
nieri e italiani: nell’area dell’ex Faro ottocentesco e in quella
dirimpetto del colle Cardeto, in gran parte ex zona militare.
Così come nel grande edificio ex derrate alimentari che l’Uni-
versità Univpm vorrebbe trasformare in una sua dependance,
e che mesi fa gli addetti dell’ateneo hanno provveduto a sigil-
lare. Ma catene, lucchetti e porte sono soluzioni temporanee,
basta poco per chi non ha alternativa se non quella del ri-
schio di morire di freddo, a forzare le entrate. Anche le scuole
dismesse e cadenti costituiscono una soluzione per questi
esseri umani disperati, come l’ex istituto “Ipsia”, in via Curta-
tone, l’ex ragioneria “Stracca” pericolante, in via Montebello,
l’ex scuola materna nella stradina che da via Torrioni sale
verso la Cittadella. Il Comune chiude gli ingressi, transenna.
Ma poi, periodicamente, gli homeless tornano. Alcuni di loro,
dopo essere stati cacciati, tornano anche nella zona simile a
savana selvaggia e piena di rifiuti sotto il tratto dell’asse at-
trezzato che da via Bocconi arriva allo svincolo per le Grazie.
Tempo fa sono stati segnalati addirittura nascosti nella intri-
cata vegetazione a lato di via Giovanni XXIII che sale sul
Guasco fino alla cattedrale di San Ciriaco. Spesso individuati
all’aperto in piazza Pertini, in pieno centro nella Galleria Dori-
ca, al porto presso l’ex fermata della ex Stazione Marittima.
Esempi, questi ultimi. Troppi per essere citati tutti.

Giacigli sistemati alla meglio al Cardeto, in un locale abbandonato della Marina
vicino ai resti del Forte militare (foto di Giampaolo Milzi). 
Nella stessa area Parco, i senza tetto si sistemano o si sono sistemati nell’ex
palazzone per il deposito di derrate alimentari. E nell’area del Faro
ottocentesco in altre strutture in disuso: ex caserma Stamura-Convento
Cappuccini; locale-magazzino funzionale al chiosco installato nell’estate
2018 per la manifestazione “Fargo”; piano terra dell’immobile basamentale
del vecchio Faro; casetta ex stazione radio dell’Esercito dove nel 1904
Guglielmo Marconi compì importanti esperimenti per l’emissione di onde
sonore a lunghissima distanza

Capoluogo dorico 
da record per edifici

strutture e spazi urbani
abbandonati. Usati 
dagli “homeless”

Il degrado è un circolo
vizioso d’inciviltà

Un senza tetto in pieno giorno in Galleria Dorica (foto di Giusy Marinelli)

Ecco come si arrangia un clochard in una delle due stanze
dell’immobile, in via Vallemiano, sotto l’ex asilo dell’area ex Mattatoio
comunale (foto di Giampaolo Milzi)

La “postazione notte” di un immigrato in fondo alle scale 
che da via Veneto scendono fiancheggiando l’ex Palasport
(foto di Giampaolo Milzi)

Il prezioso lavoro di Caritas
Servizio di Strada, Avvocati 

di strada, Tenda D’Abramo, Ribò
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L’assessore comunale Polenta:
“Fondi e impegno dalla Regione”

di Giampaolo Milzi

U
n colpo di fulmine, un’attrazione fatale, tra i cin-
ghiali e Ancona. Un po’ d’ironia, per una verità che
invece, a chi ci abita o ci passa ad Ancona, inizia a
dare sempre più fastidio: le

numerosissime segnalazioni di
ungulati a spasso, moltiplicatesi
dal dicembre scorso, nel terri-
torio comunale; ne emerge
una mappa a macchia di leo-
pardo, anche in zone non lon-
tane dal centro, con picchi in
aree verdi, colte o incolte, in
alcuni parchi e soprattutto nelle
frazioni. C’è paura, per i danni
in caso di incidenti stradali (a
veicoli di vario tipo e con-
ducenti) che coinvolgo-
no appunto i cinghiali.
C’è rabbia per quelli
arrecati da questi ani-
mali in zone con orti o
in parte agricole.
Un’escalation che ha
creato un confuso di-
battito civico-istitu-
zionale che ha pro-
dotto poche certez-
ze, alcune ipotesi di
intervento ma zero
soluzioni messe in
pratica. Come in-
centivo alla prolife-
razione dei cinghiali
in città, due fattori:
la conformazione e
caratterizzazione
del territorio, con
ampie fasce di verde, spesso purtroppo in
abbandono e in degrado; lo stop (tranne rari e
brevi periodi) dell’attività di abbattimento di 120-
130 selettori da un anno in zona Parco del Conero,
da quando è iniziata la pandemia Covid. “Stop che ha
spinto la popolazione di cinghiali di questa area naturale
protetta ad espandere il raggio di interazione col centro
urbano avvicinandosi a zone abitate”, afferma una no-
ta dell’Ente Parco. “E il fenomeno si è così fortemente
cronicizzato da non poter essere risolto completa-
mente ma solo limitato, non ci sono soluzioni miraco-
lose”, ha dichiarato Pierfrancesco Gambelli, coman-
dante della polizia provinciale. Il tavolo inter-istituzio-
nale convocato il 24 febbraio scorso in Prefettura su ri-
chiesta del Comune di Ancona ha prodotto un flop imba-
razzante. Con una attenuante-aggravante: la Regione Mar-
che, che ha emanato il Piano faunistico-venatorio e altre
normative sul tema del contenimento della proliferazione di
animali potenzialmente pericolosi, si è “dimenticata” di
specificare di chi sia la competenza d’intervento nelle
“aree urbane e periurbane” (soprattutto le seconde sono
caratterizzate da verde e tratti di campagna di vario tipo).
Al tavolo in Prefettura, riaggiornatosi a data da destinarsi
senza aver partorito alcuna decisione, erano presenti tra
gli altri, oltre al già citato Gambelli, gli assessori comunali
Michele Polenta (Ambiente) e Stefano Foresi (Manutenzio-
ni), due dirigenti della Regione, il direttore dell’Ente Parco
del Conero Giannini, David Belfiore, del WWF, gestore del-
l’Oasi naturalistica Ripa Bianca di Jesi, il comandante della
Forestale Carabinieri Roberto Nardi. L’assessore Polenta
ha esternato la sua personalissima visione della situazione,
ipotizzando richieste di fondi alla Regione e spingendo la
Prefettura a decidere chi, come e dove deve darsi da fare.
“Perché il problema è di ordine pubblico, non sanitario,
quindi il Comune di Ancona non ha alcuna competenza,
che la Regione istituisca una cabina di regia risolutiva, ri-
veda il Piano faunistico allargandolo alle aree urbane e pe-
riurbane e si assuma i relativi oneri di gestione”, ha detto.
E poi, una originale considerazione: “Gli abbattimenti al
Parco del Conero (stoppati, come già scritto, ndr.) sono
deleteri: i cinghiali sono intelligenti e scappano ad Ancona
per stare più tranquilli”. Infine, forse, l’unico intervento che
pare metta tutti d’accordo: predisporre in alcuni punti di
Ancona trappole con dentro del mais come esca, metodo
che in pochi anni ha dato ottimi risultati all’Oasi di Ripa
Bianca. Metodo noto, tanto che l’ente Parco del Conero,
dopo averlo avviato in via sperimentale, ha emesso mesi fa
un bando per nuovi selettori-intrappolatori al quale hanno
risposto 50 candidati ma, causa Covid, i corsi di formazio-
ne non sono partiti. Un bando tipo, studiato in convenzio-
ne con aziende agricole. “In ogni caso, se l’Ente Parco non

ci autorizzerà ad usare ad Ancona parte di questo nuovo
personale, potrebbe essere la Regione a dover finanziare i
corsi per il personale a nostra disposizione, perché noi in
Comune non abbiamo fondi”, ha aggiunto Polenta. Proble-
ma di fondi? A smentire Polenta, il signor Massimo Marco-
ni, anconetano, 70 anni, cacciatore da quando era 18enne,
espertissimo di cinghiali, uno dei circa 50 “abbattitori” au-
torizzati dalla Regione, i quali però possono sparare solo
nelle frazioni dell’Ambito regionale territoriale di caccia 2 e

a 100 metri dalle case (in area
prettamente urbana la caccia è
vietata): “Non è un problema
di soldi. Le trappole posso-

no costare 200-300 euro l’una. Risibile anche il costo dei
corsi, durano solo 9 ore. Le trappole, anche più grandi di
quelle standard (lunghe 2 metri, large 1,5, alte 1), potrem-
mo fabbricarle noi selettori gratis, o si potrebbero acqui-
stare a poco da aziende, si piazzano per una decina di
giorni, e il gioco è fatto. Anche nuovi corsi di formazione
potremmo pagarli noi. Il Comune, dietro autorizzazione di
Regione e Prefettura, potrebbe darci il via libera per scen-
dere in campo anche ad Ancona città”. Ma voi che ci gua-
dagnate? “Basterebbe che ci consentissero di abbattere
alcuni capi catturati, e dopo la macellazione una parte re-
sterebbe a noi, un’altra andrebbe a un salumificio, come
avviene al Parco del Conero”. L’operato dei selettori del-
l’Ambito territoriale 2 non sovrappone a quello della polizia
provinciale, che opera solo nelle oasi naturali e nelle riser-
ve di caccia. Gli agenti provinciali, riguardo al problema in
città, possono solo dare consigli ai Comuni e fare con loro
sopralluoghi. “Vero - conferma il loro capo, Gambelli - ed è
quello che abbiamo fatto per Ancona”. Qualche giorno pri-
ma del tavolo in Prefettura, Gambelli, in comunicazione
web con l’assessore municipale Polenta, gliene aveva dati
4 di consigli per la città: predisporre autonomamente le
trappole (previo ok della Prefettura) nelle zone più a ri-
schio, perché la competenza è del sindaco come massima
autorità locale nel settore igiene e sanità (ma per Polenta
non è così, è questione di ordine pubblico);  limitare i siti di
rifugio dei cinghiali, cioè bonificare roveti, canneti, zone
campestri incolte o abbandonate soprattutto quelle vicine
alle abitazioni e sfoltire la vegetazione e le erbacce nei par-
chi pubblici e in ogni area degradata; assicurarsi che tutti i
parchi pubblici, le grandi aree verdi private o demaniali, le
scuole siano ben chiusi e recintati; ripulire i punti di abban-
dono rifiuti commestibili dai cinghiali (pensate alle “gatta-

re”, a chi rilascia in giro cibo anche per cani randagi). Pre-
venzione ecologica, quindi. Ma tant’è, l’assessore Polenta
quei consigli li ha in gran parte “congelati”: “A stento ab-
biamo i fondi necessari per la manutenzione del verde nei
nostri parchi - ha detto anche in Prefettura - figuriamoci
per bonificare centinaia di ettari di terreno di campagna
contigua alla città. Indicazioni utili, ma il Comune potrebbe
agire solo con finanziamenti dalla Regione”. Comunque,
ha aggiunto Polenta, l’Amministrazione ha fatto ciò che le
competeva: “Abbiamo controllato l’effettiva buona tenuta
delle recinzioni delle scuole d’infanzia ed elementari (come
a Posatora, Passo Varano, Pietralacroce, ndr.) e di alcuni
parchi più a rischio, cioè in aree vicine a campagna incolta.
Controlleremo di nuovo le reti di confine del Parco di Villa
Beer alle Grazie, risultate aperte in più punti, dove è stata
segnalata la presenza di cinghiali. Quanto ai luoghi di ri-
lascio da parte di cittadini di cibo o avanzi alimentari
per strada, fuori dei negozi e nei giardini pubblici, in
collaborazione ufficio sanità e polizia municipale
non ne abbiamo trovati. Irrisolto il problema al

Crass di via Cristoforo Colombo, dove
questi animali continuano a girare, e
quindi abbiamo avvertito l’Asur di
provvedere ad isolare bene la zona
con recinzioni”. Ma, come segnala-
to in una interrogazione della consi-
gliera comunale M5S Lorella Schia-
voni, “punti di raccolta di cibo erano e
forse sono ancora presenti a Valle Mia-
no lungo la via della Ferrovia che si
inoltra fino in area Parco del Conero”.
Né risulta bonificata l’ampia fascia
piena di rifiuti e in degrado sotto il
tratto di asse attrezzato che da via
Bocconi sale fino allo svincolo delle
Grazie”. 

Ipotizzata solo una misura davvero efficace: predisporre delle trappole

ANCONA “BALLA COI CINGHIALI”

La mappa 
degli avvistamenti

Una sintesi dei casi di cinghiali segnalati il più
delle volte dai cittadini nel territorio comunale
di Ancona, con un picco nei primi mesi di que-
st’anno. Dentro l’area Crass continua a girova-
gare un branco di 11 capi, che poi, inoltrandosi
nella campagna limitrofa, sale fino Posatora. Ri-
one questo, tra i più interessati dal problema: 5

esemplari avvistati spesso nel Parco “Belvedere”, in
quello sovrastante “Del Fornetto” e, a valle del “Belve-

dere”, nel parco “Eraclio Fiorani” che scende verso il si-
to ex Angelini sulla Flaminia; il 27 febbraio una famigliola di
cinghiali era molto vicina alla farmacia di via Martin Luther
King; i residenti hanno avviato una raccolta di firme: sos alle
istituzioni. Nel parco Villa Beer, alle Grazie, 5 capi (genitori e
3 figli) si sono quasi stanziati da un paio di mesi; sembra
che lo raggiungano dalla zona degradata sotto lo svincolo
dell’asse per il quartiere, dove ci sono grosse buche che
userebbero come tane. Anche a Pietralacroce e dintorni va-
gano i cinghiali: uno notato vicino alla chiesa, un altro in
pieno giorno mentre procedeva lungo via del Conero, spin-
gendosi fino alla zona d’ingresso delle scuole elementari e
all’inizio di via Isonzo. Cinghiali al pascolo anche ai margini
di Candia, al Ghettarello e al Parco del Gabbiano in via Me-
tauro, a Torrette. Che è forse l’unica frazione meno colpita
dal fenomeno. A Varano, come dire, i cinghiali sono di casa.
Molti esemplari (per fare alcuni esempi) avvistati a Galligna-
no, Montesicuro, Paterno e Casine di Paterno.  

Parco del Conero
abbattimenti + 9,3%

L’emergenza cinghiali è un problema grave, progressivo il
loro aumento. La prova del nove dai dati diffusi dall’Ente
Parco del Conero, grande oasi regionale protetta dove gli
ungulati, una specie di origine ungherese, fu introdotta abu-
sivamente pare alla fine degli anni ’80. Sono 270 i capi ab-
battuti nel 2019, 295 nel 2020, con un aumento del 9,3%.
Superata di gran lunga la quota di prelievi, trappolamenti in-
clusi, arrivata a 316. 

Polizia provinciale
100 segnalazioni

Gli agenti provinciali, in area urbana e periurbana, possono
svolgere solo attività consultiva e sopralluoghi. Nel 2020
hanno ricevuto oltre 100 segnalazioni di cinghiali in vastissi-
me aree di campagna, con relativi danni a colture, anche ad
Ancona oltre che in comuni di collina e montagna, e hanno
effettuato decine e decine di abbattimenti. Zone control-
late anche dal Corpo forestale, anch’esso non può però
intervenire in aree cittadine. Quindi, anche per l’eventuale
coinvolgimento operativo dei carabinieri della Forestale e
della polizia provinciale in zone abitate occorrerebbe un
sollecito della Prefettura alla Regione e un intervento au-
torizzativo della Regione.
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Cresce il numero di capi a spasso in città
Che fare? Flop del tavolo istituzionale in Prefettura




